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Il 30 aprile la solenne cerimonia nel
Duomo di Milano. Il fondatore de "La
Nostra Famiglia" nacque a Cislago e fu
coadiutore a Vedano Olona e Saronno

L'attenzione ai poveri e ai bambini
disabili con le migliori tecniche medico-
scientifiche e pedagogiche. Un modello di
"santità feriale" che produce ancora frutti

Don Luigi Monza, un Beato ambrosiano

L CARDINALE Dionigi Tettamanzi ha annunciato la beati-
ficazione del Venerabile Servo di Dio don Luigi Mon-
za, fondatore dell'istituto secolare delle Piccole Apo-
stole della Carità. L'annuncio fa seguito alla decisione
di Benedetto XVI. La cerimonia si svolgerà all'interno
del Duomo di Milano il prossimo 30 aprile ed è la pri-
ma volta nella storia che una beatificazione avverrà
all'ombra della Madonnina. Dopo aver ripercorso le tap-
pe fondamentali della vita e del ministero sacerdotale
di don Luigi, il Cardinale ha presentato il fulcro della
spiritualità del sacerdote di origine varesina, che si i-
spira all'ideale della carità dei primi cristiani, che tra-
sformarono il mondo con la loro coraggiosa e gioiosa
testimonianza di amore. Ha proseguito sottolineando

come dallo zelo di questo sacerdote sia nato l'istituto
secolare delle Piccole Apostole della Carità, che vivono
il carisma della carità dedicandosi in modo speciale ai
"piccoli portatori di handicap" attraverso l'associazio-
ne "La Nostra Famiglia".

Il Cardinale ha concluso l'annuncio con un'invoca-
zione a don Luigi, chiedendo che tutti - e in particola-
re le Piccole Apostole della Carità, sue figlie - sap-
piano custodire lo spirito di carità dei primi cristiani e
che molti giovani abbiano il coraggio e la gioia di ri-
spondere alla chiamata del Signore diventando sacer-
doti santi e zelanti.

La santità proposta da don Luigi Monza è quella del-
la ferialità della gente comune che vive, lavora, intrec-
cia relazioni e cerca di fare del proprio meglio per ren-
dere questo mondo un po' più buono.

In lui, "santo" dei nostri giorni, Dio premia i suoi do-
ni di grazie. In lui siamo chiamati a riscoprire la san-
tità battesimale, germe della vita divina donata a noi
e chiamata a crescere nella piena conformazione a Cri-
sto e al suo Vangelo.

Don Luigi ci richiama fortemente a una vita di san-
tità che si gioca nell'orizzonte delle nostre possibilità,
nel campo l'azione della quotidianità e negli atteggia-
menti della vita interiore. Scrive infatti: "La vita dei san-
ti ci dice che la santità non è impossibile. Essa è di tut-
ti i tempi e di tutti i luoghi, di tutti gli stati e condizio-
ni di vita".
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La "famiglia" dei disabili
L NUOVO Beato trascor-
se parte della sua vita
nel Varesotto. Nato a
Cislago nel 1898 da u-
na famiglia di contadi-

ni. Luigi Monza
venne ordinato
sacerdote nel
1925 e destinato
quale coadiutore

presso l'oratorio maschile del-
la parrocchia di Vedano O-
lona dove visse con passio-
ne il proprio ministero, in par-
ticolare con i giovani. Accu-
sato ingiustamente dai fasci-
sti di aver organizzato un at-
tentato al podestà locale, ven-
ne incarcerato a Varese in-
sieme al parroco e successi-
vamente assolto e rilasciato
dopo quattro mesi. Fu quin-
di trasferito a Saronno, pres-
so il santuario della Madonna
dei Miracoli, e nel 1936 in-
viato a Lecco, nella parroc-
chia di San Giovanni, ove fu
un parroco molto popolare. Fu
sempre disponibile e vicino ai
poveri, ai malati e a chi, co-
me lui, subiva ingiustamente
persecuzioni e angherie. In
particolare, durante la secon-
da guerra mondiale, si prodigò
per i parrocchiani al fronte,
nascose e mise in salvo i par-
tigiani, ma si fece anche di-
fensore dei fascisti militanti e
dei collaborazionisti quando,
durante la liberazione, an-
ch'essi furono oggetto di vio-
lenza. In questo periodo
fondò l'istituto secolare del-
le Piccole Apostole della Ca-
rità, una comunità di persone
consacrate che scelgono di vi-
vere la loro consacrazione nel
mondo e di portare all'interno
della società contemporanea
la carità dei primi cristiani.
Dopo un iniziale periodo di ri-
cerca su come concretizzare
questo ideale, don Luigi e le
Piccole Apostole diedero vita
all'associazione "La Nostra Fa-
miglia", che da allora iniziò a
prendersi cura dei bambini di-
sabili, con il fine preciso di e-
ducarli con le migliori tecni-
che medico-scientifico-peda-
gogiche perché potessero in-
serirsi nel contesto sociale al
meglio delle loro possibilità e
capacità. Nel Varesotto sono
oggi presenti a Vedano Olo-
na e a Castiglione Olona.

Oggi le Piccole Apostole o-
perano nell'ambito de "La No-
stra Famiglia" e individual-
mente nel mondo operaio,
nella scuola, negli ospedali,
nel sindacato, negli uffici, nel-
la politica e nelle più svaria-
te professioni. Hanno parti-
colare cura e attenzione per
i giovani e le famiglie. Sono
presenti in Italia e in Sudan,

in Brasile ed in Ecuador e dan-
no la loro collaborazione in
Cina, Marocco e Palestina.

Don Luigi non vide questo
sviluppo della sua opera: col-
pito da infarto, il 29 settem-
bre 1954 si fece da parte e si-
lenziosamente si spense. Non
moriva solo il fondatore di un
istituto secolare e di un'ope-
ra caritativa: si spegneva un

parroco esemplare, come dis-
se di lui lo stesso Beato car-
dinale Ildefonso Schuster, pre-
sentandolo come il «pastor
bonus» del Vangelo. Il suo ze-
lo nelle opere parrocchiali, la
sua cura per la catechesi e per
la liturgia, la sua predicazio-
ne calda e concreta, la sua
prossimità alla gente della
parrocchia e del circondario
fece di lui un parroco esem-
plare, il tipico modello di "pre-
te ambrosiano": come tale fu
guardato ed ammirato in vi-
ta e onorato in morte, come
testimoniò il rimpianto, della
popolazione e la fama di san-
tità che si dimise rapidamen-
te, crescendo sempre più ne-
gli anni

NOSTRO
SERVIZIO

Sopra, Don
Luigi Monza
con la prima
comunità delle
Piccole
Apostole. A
destra, la casa
natale di
Cislago. In atto,
due immagini
del nuovo Beato
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